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V anno IT 
 Prof. M. A. SPINOSA

O. Presentazione
1. INTRODUZIONE
1.1 I Molti nomi (la questione terminologica)
1.2 Filosofia e Estetica
1.3 Bellezza data e Bellezza fatta
1.4 Arte e Bellezza: excursus storico per cenni
1.5.  La prospettiva del corso
1.5.1 la questione del sentimento
· la proposta di Tommaso d'Aquino: la cogitativa
· e quella di P. Ricoeur: il sentimento come medietas
1.6 Possibili tesi storiografiche:
      -  Croce, Tatarkiewicz, Givone
1.7 Lo schema del nostro per-corso
1.8 Ancora su
       - arte, estetica, religione, Cristianesimo
       - arte, estetica, filosofia.

2. LA "riflessione" sull'ARTE...
2.1 ARTE come IMITAZIONE
- L'Arte: figuratività e rappresentazione; il doceri
- L'opera come icona
- L'artista anonimo
- La vicenda storica tra età antica e medioevale i corsi e ricorsi del classico:
la finitezza della forma

2.2.ARTE come ESPRESSIONE
 - L’Arte ri-presentazione e configurazione, il delectari
 - L' opera come indice
 - L'artista come autore
 - Le vicende storiche; età moderna, corsi e ricorsi del romantico:
l'infinitezza della forma

2.3. ARTE come CREAZIONE
2.3.1. I1 trasfigurare del Bello nell'Arte
2.3.2. Parabola delle vicende storiche dell'arte fino al contemporaneo
2.3.3 Alcuni contributi per la riflessione:
2.3.3.1. Stefanini
 «nell'arte imitazione ed espressione non costituiscono un dilemma ma i termini solidali di una interazione»
· nell'opera forma e contenuto
· nell'arte rapporto arte- tecnica
· nell'artista: ispirazione -realizzazione
· la classificazione delle arti, la critica d'arte
«nell'opera si realizza qualcosa di "più formale" della forma stessa»
· antropologia del creare e del ri-crearsi dell'uomo come persona
· plasmare il mondo e produrre un cosmo
 «l'arte come parola assoluta dell'uomo nell'ordine del sensibile»
· metafisica del creare umano:
            Essere e parola
            La spiritualità del sensibile il legame dei sensi con il senso capacità estatica dell'estetico 
            Pensare la differenza economia, scienza, verità, bontà...
2.3.3.2. Ricoeur: Simbolicità dell'opera d'arte
2.3.3.3  Gadamer: L'opera come incremento d'essere; l'arte come gioco e festa

3 ... Per una "teoria" della bellezza
3.1. Il senso del bello
3.1.0. Le parole per dirlo (indagine etimologico-lessicale)

3.1.1. Enfasi oggettiva del Bello
a.  raf-figurare
b. forma > contenuto; definisce
c. Bellezza è della cosa
d. > Bello di natura
e. classico
f. Topos: dal sensibile all’intellegibile
g. Typos: Bellezza = perfezione
h. Brutto versus Bello
i. sensi: vista-udito
l. tradizione culturale greca/occidentale
m. Simmetria
n. Kalon: metafisica dell’essenza (esistenza come essenza)
o. arte sacra
  - nella storia, la lezione di:
 Platone – Aristotele – Schopenhauer- Adorno

3.1.2. Enfasi soggettiva del Bello
a. con-figurare
b. contenuto > forma; rinvia
c. Bellezza è sulla cosa
d. > Bello d’arte
e. romantico
f. Topos : dal sensibile al sensibile
g. Typos : Bellezza = sublime
h. Brutto e Bello
i. sensi: odorato e gusto
l. tradizione culturale orientale
m. euritmia
n. pulchrum: metafisica dell’esistenza (essenza come esistenza)
o. arte religiosa
- la forma come in- definitezza del contenuto
- nella storia. La lezione di:
 Kant - Kierkegaard- Nietzsche

3.1.3. II Bello come Trascendentale
- la riflessione sull'arte come teoria della Bellezza: 
cammino alla bellezza, cammino dalla bellezza, dirsi della Bellezza, darsi della bellezza
Vicende alterne del trascendentale:
Storia dei trascendentali
a. trans-figurare
b. forma & contenuto; la forma “dentro/sopra” (analogia)
c. Bellezza è nella cosa
d. Bello di natura, Bello d’arte
e. Classico & Romantico
f. Topos : chiasmo/incrocio sensibile-intellegibile
g. Typos : Bellezza = grazia
h. Brutto come Bello
i. sensi: tatto (sentire è sentir-si)
l. tradizione culturale occidentale-orientale
m. simmetria-euritmia
n. Schoen : schonen/schein: metafisica dell’essenza dentro/sopra l’esistenza 

 - La singolare sintesi di Tommaso d'Aquino: 
Bellezza ricercata: i nomi della bellezza
Bellezza rivelata: il Verbo della Bellezza
Bellezza contemplata: speculazione e bellezza

4.Conclusione: perché i poeti?
- Estetica & Teologia


